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Prot. 99/26 del 11/06/2026 
 

 

Spett.le Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato Igiene e Sanità  e dell'Assistenza Sociale 
san.assessore@pec.regione.sardegna.it 

 

c.a.    Direttore del Servizio Programmazione Sanitaria e Economico  
Finanziaria  e controllo Gestione 
Direzione Generale della Sanità 

Dott. Antonio Tognotti 
san.dgsan2@regione.sardegna.it 

 

Commissione Sanità del Consiglio regionale RAS 
6 comm.salute@consregsardegna.it 

 

 Giunta regionale RAS 
presidenza@pec.regione.sardegna.it   

 
Loro sedi 

 
 

Oggetto: Richiesta di inserimento della figura professionale dell'Assistente Sociale nell'ambito delle 
prestazioni aggiuntive delle ASL della Regione Sardegna  

 
 

La scrivente Organizzazione Sindacale SUNAS – Sindacato Unitario Nazionale Assistenti Sociali, 
aderente alla CSE, Confederazione Indipendente Sindacati Europei, rappresentativa in sanità – con 
la presente nota chiede che nell'odierno confronto regionale venga valutata la possibilità di inserire, 
accanto alle professioni sanitarie, anche l'Assistente Sociale delle ASL nell'ambito delle prestazioni 
aggiuntive.    

Consapevoli che la normativa vigente – Legge 8 gennaio 2002, n. 1, di "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, recante Disposizioni urgenti in materia 
di personale sanitario", non cita specificatamente l’Assistente Sociale quale professionista 
destinatario delle prestazioni aggiuntive ma, contestualmente, non lo esclude ed anzi lo cita 
indirettamente nell’art. 1, comma 7 della citata Legge, laddove richiama la Legge n. 251/2001, nel 
cui art. 7 rientra anche l’assistente sociale quale figura operante nell'area socio-sanitaria ad alta 
integrazione sanitaria. Successivamente l’istituto delle prestazioni aggiuntive è stato regolamentato 
dai CCNL della Dirigenza e del Comparto Sanità, ultimo quello vigente sottoscritto in data 27 ottobre 
2025, art. 32. 

E’ opportuno sottolineare che l’Assistente Sociale dal 2021 (Legge n. 106) fa parte del ruolo 
sociosanitario e con la sottoscrizione il 2 novembre 2022 del CCNL 2019-2021 è stato inserito 
nell’Area dei professionisti della salute, in quanto interviene direttamente nella “linea di produzione 
della salute” e dunque riteniamo che la Regione possa inserire tale professione tra i possibili 
destinatari delle prestazioni aggiuntive, purché in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 3 
della Legge 8 gennaio 2002, n. 1 e nel rispetto di quanto stabilito dal CCNL del Comparto.  
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Il coinvolgimento dell’Assistente Sociale nelle prestazioni aggiuntive, in questo determinato periodo 
storico e in ottemperanza alle disposizioni previste dal DM 77/2022, dal D.Lgs. 502/1992, artt. 3-
septies e 3-octies, dai LEA territoriali e dai LEPS. s'inquadra nell'ottica di una maggiore e più efficace 
integrazione socio-sanitaria come elemento chiave per garantire continuità assistenziale ospedale-
territorio, ed è finalizzata alla promozione di un servizio sociale di prossimità, a fronte di una gravosa 
e purtroppo persistente carenza di personale nell'ambito delle ASL sarde, il cui numero attuale è di 
sole 174 unità, dato questo irrisorio rispetto alle carenze territoriali che noi quantifichiamo in almeno 
ulteriori 200 unità.   

In riferimento alla normativa legislativa e contrattuale vigente, il coinvolgimento degli Assistenti 
Sociali, professionisti inquadrati nel ruolo socio-sanitario e nell’Area dei professionisti della salute, 
su base volontaria, nell’istituto delle prestazioni aggiuntive al di fuori dell’orario di lavoro rispetto alle 
richieste sempre più numerose e complesse, ad integrazione dell’attività istituzionale presso le 
Aziende o Enti, permetterebbe di compensare, sia pure parzialmente, le gravi carenze di organico.  

La richiesta del SUNAS ha l'obiettivo di: 
• ridurre le liste di attesa; 
• fronteggiare situazioni conclamate di carenza di organico ed impossibilità momentanea di 

coprire i relativi posti con personale in possesso dei requisiti di legge nelle more 
dell’espletamento delle procedure concorsuali per la copertura dei posti vacanti di personale, 
con particolare riferimento alle Case di Comunità, agli ospedali di Comunità e alle COT. Da 
rilevare che le Case di Comunità e gli Ospedali di Comunità programmata dalla Regione 
Sardegna risultano articolate in configurazioni HUB e SPOKE, caratterizzate da elevata 
eterogeneità territoriale, demografica e organizzativa, con bacini di utenza che variano da 
contesti territoriali interni e periferici fino ad aree metropolitane superiori ai 500.000 abitanti, 
che necessitano di copertura di personale; 

• garantire percorsi territoriali di continuità assistenziale; 
• garantire il potenziamento servizi domiciliari e di presa in carico integrata; 
• raggiungere obiettivi ulteriori rispetto a quelli assegnati. 

La misura della tariffa oraria da erogare per tali prestazioni possa essere pari a 50 euro lordi 
onnicomprensivi al netto degli oneri riflessi a carico del bilancio dell’Azienda ed Ente. Fatti salvi 
eventuali accordi di maggior favore in essere. 

Obiettivi questi che possono realizzarsi pienamente solo con un Servizio Sociale strutturato e dotato 
di adeguati livelli di responsabilità professionale. 

Va da sé che il Servizio Sociale Professionale non può essere configurato come funzione accessoria, 
eventuale o consulenziale, ma deve essere previsto in ogni Azienda o Ente quale componente 
strutturale stabile delle équipe multiprofessionali territoriali. 

L’attuale analisi dei bacini di popolazione evidenzia una rete territoriale regionale articolata su circa 
1,5 milioni di abitanti e l'attuale consistenza numerica regionale del personale Assistente Sociale 
non garantisce l’effettiva integrazione sociosanitaria, permanendo rilevanti disomogeneità territoriali 
nella distribuzione delle risorse professionali, in particolare nelle aree interne, periferiche e insulari. 

Si coglie l’occasione per richiedere, ancora una volta,  alla Regione di disporre affinché tutte 
le Aziende e gli Enti del Servizio Socio-Sanitarie della Regione Sardegna istituiscano 
formalmente un Servizio Sociale Professionale Aziendale, quale struttura stabile e strategica, 
con specifica dirigenza professionale dedicata, in adempimento alla Legge 251/2000 e ss.mm.ii.. 
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La programmazione regionale rappresenta una opportunità strategica per superare l’attuale 
frammentazione organizzativa e ricostruire una rete regionale del Servizio Sociale Professionale 
coerente con i principi di prossimità, integrazione e presa in carico multidimensionale previsti dal DM 
77/2022. 

Il SUNAS, con la CSE, chiede pertanto alla Regione Autonoma della Sardegna di recepire 
formalmente l'inserimento dell’Assistente Sociale fra i destinatari delle prestazioni aggiuntive, 
nell’ambito dei processi di programmazione e attuazione della rete territoriale socio-sanitaria 
regionale sollecitando anche  l'istituzione del Servizio Sociale Professionale in ogni Azienda o Ente 
del SSR in ottemperanza alla normativa vigente. 

  

Il Presidente Regionale Sunas                                                             Il Presidente Nazionale Sunas                                                  
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